FEDRA 

DALLO  TRAGICO-MITOLOGICO 
Io  #inque  Atti  composto  e  diretto  dal  Signore 


ANTONIO  LANDINI 


IL  COMPOSITORE 
AL  RISPETTABILE  PUBBLICO 

Desunsi  V  Argomento  di  questo  Ballo  dalla  Sto* 
ria  de*  tempi  Eroici,  e  dalla  notissima  Trage- 
dia di  egual  titolo  dell'  Immortai  Racine  ■  Poche 
modificazioni ,  per  oggetto  di  chiarezza,  bastarono 
a  renderlo  suscettibile  di  mimiche  forme  * 

La  naturai  semplicità  però  del  Soggetto  cosi 
commendabile  nelle  tragiche  produzioni }  e  cotanto  ri- 
probabile  neW  arte  nostra,  mi  consigliò  a  preva- 
lermi della  Mitologia  si  famigliare  ai  tempi  fa~ 
votosi ,  lo  che  mi  agevolò  il  modo  di  corredare  la 
mia  Azione  di  un  qualche  spettacoloso  apparato  , 
non  meno  che  di  dare  una  finizione  alla  Rappresene 
tanza  alquanto  imponente  . 

Il  rito  di  Diana  da  me  introdotto  nelV  atto  se-* 
eondo,  mi  venne  imposto  dalla  necessità  di  far  na- 
scere le  consuete  Danze  .  Nel  resto  seguitai  possi- 
bilmente le  traccie  del  Francese  Scrittore,  e  della 
favola . 

Mi  reputerei  frattanto  bene  avventurato  ,  se  il 
cortese  pubblico  ,  del  quale  esperimentai  in  più  tir* 
costanze  ì  benefici  effetti  della  sua  innata  indulgen- 
za, si  degnasse  d%  accordare  anco  a  questo  mio  ten*. 
tqtiYQ  ì  bramati  di  lui  wffragj . 
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I  Balli  saranno  composti ,  e  diretti  dal    Sig.   ANTO- 
NIO LANDINI,   ed  eseguiti  dai  seguenti 

Primi  Ballerini ,  che  agiranno  anche  nelle  Parti 
Sig.  David  Venturi.  Sig.  Francesca  Pezzoli  Rolandi. 

Primi  Ballerini  Serj . 
Sig.  Odoardo  Chiocchi .       Sig.  Adelaide  Grassi . 

Primi  Ballerini  per  le  Parti . 
Sig-  Giuseppe  Mangini .      Sig,  Sebastiano  Nozzari . 

Altri  Ballerini  per  le  Parti 
Sig.  Francesco  Bertini  .     Sig.  Francesco  Ramaccini . 

Secondi  Ballerini  . 
Sig.  Carlo      Sig.  Gius.       Sig.  Vinc.     Sig.  Gaetano 
Densi.        De  Stefani.         Paris.  Fissi. 

Sig.  Giuseppa  Sig.  Anna     Sig.  Giuseppa  Sig.  Gaeta»a 
Romagnani .         Paris .  Frontini  .         Muratori  . 

Sig.  Francesco  Ramaccini  sudd.     Sig.  Irene  Rinaldi  . 

Corifei  . 

Sig.  Raffaeli©  Sig.  Antonio  Sig.  Filippo    Sig.  Michele 

Fei  lotti .         Bernardini .       Gentili .         Moschini . 

Sig.  Francesca  Sig.  Teresa  Sig.  Maria    Sig.  Aurora 
Bosi .  Regini  .       Grazzini  .  Magni . 

Con  Numero  i6.  Ballerini  di  Concerto 
e  40.  Comparse  . 


PERSONAQI 

TESEO  Red'  Atene 

Sig.   Giuseppe  Mangiai  . 
FEDRA  sua  Consorte 

Sig.  Francesca  Pezzoli  Rolandi  • 
IPPOLITO  figlio  di  Teseo  del  primo  letto 

Sig.  David  Venturi  . 
ARICIA  amante  corrisposta  di  Ippolito 

Sig.  Adelaide  Grassi . 
CLEARCO  Principe  del  sangue  dei  Pallantidi 

Sig.  Sebastiano  Nozzari  . 
SACERDOTESSA  di  Diana 

Sig*  Giuseppa  Frontini  . 

Sacerdotesse . 
Grandi  del  Regno  . 
Damigelle  . 
Guardie  . 
Popolo  . 

PERSONAGGI  FAVOLOSI 

ESCULAPIO 

Sig.  Francesco  Bertini  . 
ALETTO 

Sig.  Francesco  Ramaccini . 
TESIFONE 

Sig.  Carlo  Densi  . 
MEGERA 

Sig.  Vincenzo  Paris  • 

Furie 
Genj 
Seguaci  d*  Esculapio 


La  Scena  è  in  Trezene 
é  sue  vicinanze  . 


ATTO    PRIMO 

Campagna  con  veduta  esterna  del  Tempio 
di  Venere  ,  in  vicinanza  di  Trezene  . 


e, 


41earco  palesa  ai  suoi  confidenti  che  trovando* 
si  Alicia  in  quelle  vicinanze  alla  caccia  ,  ha  delibera- 
to di  attenderla  in  quel  luogo  ?  onde  palesarle  il  di 
lui  amore  ,  ed'  offrirle  la  sua  mano  —  Èssi  applaudono 
ad  una  tale  scelta  ,  e  sentendo  che  alcuno  si  avvicina, 
si  ritirano  in  disparte  —  Arrivo  di  Aricia  con  le  sue 
compagne  ,  le  quali  deponendo  su  di  alcuni  sedili  i 
loro  arnesi  da  caccia,  mostrano  il  desiderio  di  voler 
ivi  prender  qualche  riposo  .  Atti  ossequiosi  dei  Pai- 
lantidi  verso  le  Donne ,  corrisposti  da  queste  con  al- 
trettanti contrassegni  di  gentilezza  —  Clearco  dichiara 
ad  Aricia  la  di  lui  amorosa  passione  per  Es3a  —  Ne- 
gative di  quest'  ultima  ,  adducendo  esser  lei  totalmen- 
te consacrata  alla  Dea  de*  Boschi  — «  Clearco  insiste  9 
ed'  esortandola  ad  abbandonare  il  severo  culto  della 
triforme  Dea ,  la  invita  a  ricovrarsi  sotto  il  favore 
della  madre  d'  Amore ,  e  le  offre  nuovamente  il  suo  core 
e  la  sua  mano  . 

Riede  frattanto  dalla  Caccia  Ippolito  con  i  suoi 
seguaci  ~  Aricia  gioisce  dell'  inatteso  arrivo  —  Clearco 
avvedutosi  esser  fra  questi  due  giovani  una  qualche 
tenera  inclinazione,  si  congeda  dimostrando  però  furti*, 
vamente  il  fero  desìo  della  vendetta  . 

Vicendevoli  espressioni  di  tenerezza  dei  due  aman* 
ti  —  Ritorno  di  Clearco  accompagnato  da  Fedra  — »  Fu- 
rore della  Regina  a  forza  trattenuto  ,  la  quale  simu- 
lando ilarità  ,  corrisponde  con  ipocrita  gentilezza  agli 
atti  rispettosi  che  dagli  astanti  vengono  cordialmente 
a  lei  prodigati  . 

Ordine  della  Regina  ad'  Aricia  di  desistere  ormai 
dalla  caccia  e  di  prepararsi  ad'  assistere  alla  Festa 
di  Diana  in  Trezene,  ove  Ella  deve  comunicarle  qual- 
che cosa  ~  Tutti  si  dimostrano  ligi  a'  suoi  voleri  e 
si  ritirano  • 


ATTO    SECONDO 

peristilio  nel  Tempio  di  Diana  in  Trezene. 

Sacro  rito  —  Liete  danze  durante  le  quali  la  Re- 
gina seguitata  da  Clearco  e  da  Aricia  entra  nel  Tem- 
pio .  AI  cessare  di  queste  ,  Fedra  accompagnata  dalla 
gran  Sacerdotessa  fa  recare  un  bacile  su  di  cui  evvi 
la  sacra  benda  ed  il  velo  sacerdotale  .  Giunta  in  mez- 
zo ai  circostanti  ,  si  volge  imperiosamente  ad  Aricia 
e  le  impone  di  dar  la  mano  a  Clearco,  o  di  consa- 
crarsi per  sempre  al  culto  di  Diana  —Orrore  di  Ari- 
da e  di  Ippolito  *—  Interno  giubilo  di  Clearco  * —  Istan- 
ze della  misera  Aricia  ?  onde  sapere  la  causa  dell'inat- 
teso comando  ,  al  che  si  replica  da  Fedra  esser  que- 
sta la  volontà  del  Re  suo  Consorte  —  Movimenti  di 
affetti  diversi»  nelP  animo  degli  astanti — Ancia  rigetta 
con  orrore  la  mano  di  sposa  che  le  viene  offerta  dalL* 
empio  Clearco,  e  sviene  fra  le  braccia  delle  donzelle . 

D'  ordine  di  Fedra  viene  Aricia  trasportata  altro- 
ve —  Ippolito  è  astretto  a  seguire  la  Regina  ,  e  gli 
altri  si  ritirano  deplorando  la  trista  situazione  dell' in- 
felice Principessa  . 

ATTO     TERZO 

Galleria  con  Statua  colossale  rappresentante 

Teseo  ,  ed  una  Nicchia  con 

Simulacro  di  Nettuno  . 

Diversi  cortigiani  deplorano  la  lontananza  del  lo- 
ro Sovrano  ?  e  intercedono  dal  nume  il  di  lui  ritorno . 
Sono  interrotti  dall'  arrivo  di  Fedra  ?  che  giunge  ac- 
compagnata da  Ippolito ,  la  quale  mostrandosi  interna- 
mente sdegnata  di  tali  voti  ,  impone  loro  di  ritirarsi  — 
Espressioni  affettuose  della  Regina  verso  Ippolito  , 
che  vengono  da  primo  interpretate  dal  Principe  per 
atti  di  semplice  cordialità  .  Poscia  fatto  conscio  della 
amorosa  fiamma  che  quella  dichiara  di  nutrire  per  il 
medesimo  maravigliato  le  chiede  qual  fine  abbiano  tali 
di    lei  dimoatrazioni  .    Essa    replica  che  ormai  estinto 
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Teseo  ,  egli   solo  è  il  legìttimo  successore  del    soglio 
avito,  e  che  per  assicurarsi  stabilmente  il  regno  , egli 
deve  darle  la  mano  di  Sposo  * 

Ippolito  sorpreso  ed  inorridito  ,  le  esterna  viva- 
mente la  di  lui  ripugnanza,  e  nega  ài  prestar  fede 
all'asserita  morte  del  suo  genitore.  Insistenza  della 
forsennata  Regina  ,  e  risoluzione  del  Principe  di  ab- 
bandonarla .  Essa  toglie  disperatamente  il  ferro  ad  Ip- 
polito e  tenta  d*  uccidersi .  — -  Clearco  ,  che  durante 
questo  colloquio ,  si  era  lasciato  tratto  in  tratto  furti- 
vamente vedere  ,  accorre  e  disarma  Fedra  —  Arrivo 
improvviso  di  Teseo  —  Di  lui  sorpresa  nel  vedere  la 
situazione  degli  astanti ,  e  sue  vane  interrogazioni  al- 
la Consorte  ed  al  figlio  sulla  causa  della  loro  confu- 
sione —  L'  Empio  Clearco  incolpa  Ippolito  d'  impura 
fiamma  per  Fedra  ,  ne  avvalora  T  asserzione  ?  col  fer- 
ro che  dice  aver  tolto  di  mano  al  Principe  ,  col  quale 
tentava  d'  uccidere  la  Regina  ?  indocile  ai  suoi  vole- 
ri —  Orrore  di  Teseo  —  Fedra  immersa  nella  pro- 
pria confusione  ,  si  rianima ,  e  conferma  ai  Consorte 
quanto  venne  perfidamente  asserito  da  Clearco  . 

Ippolito  vorrebbe  discolparsi  ?  ma  è  ributtato  dal 
genitore  e  da  Aricia  —  Teseo  invaso  dal  più  cieeo 
furore  ,  implora  appiè  dal  Simulacro  di  Nettuno  la 
più  terribile  vendetta  contro  V  infelice  Principe  — 
Quindi  impone  al  medesimo  di  tosto  allontanarsi,  • 
per  sempre  dalle  avite  contrade  .  Tutti  ritirandosi ,  fi 
scagliano  contro  V  innocente  Ippolito  . 

ATTO     QUARTO 

Veduta  esterna  della  Piazza  di  Trezene 
contigua  al  mare  . 

Ippolito  accompagnato  da  pochi  amici  esce  dalla 
Città  su  di  una  biga  per  incamminarsi  al  luogo  del 
suo  esilio  —  Fiera  burrasca  —  Comparsa  d'  un  orrido 
mostro  —  I  destrieri  a  tal  vista  spaventati  s'  arretra- 
no — .  Vane  cure  del  Principe  onde  raffrenarli    —   Il 
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mostro  vieppiù  gì1  incalza  •*-  Il  misero  Ippolito  non 
potendo  pìft  trattenere  gli  spaventati  destrieri  è  tra- 
scinato in  uno  scoglio  v  e  cade  al  suolo  calpestato  ed 
infranto  —  II  mostro  sparisce  ,  e  tace  la  tempesta  — 
Riedono  gli  amici  dello  sventurato  giovine  y  che  alla 
vista  del  mostro  si  erano  involati  —  Sono  seguiti 
da  Teseo  Clearco ,  Fedra  ed*  Aricia  . 

La  vista  della  straziata  spoglia  d'  Ippolito  desta 
orrore  nei  circostanti  — *  Imprecazioni  di  Fedra  verso 
il  consorte  per  avere  invocata  contro  del  figlio  V  ira 
del  Nume  .  Essa  palesa  ìf  innocenza  del  Principe  e  la 
propria  colpa  —  Orrore  di  tutti  — -  Teseo  V  abbando- 
na e-  seco  lui  tutto  il  seguito  —  Risoluzione  della 
forsennata  Regina  di  non  voler  più  soppravivere  al  suo 
diletto  Ippolito  ?  per  cui  mancandole  un  ferro  si  risolve 
precipitarsi  nel  mare  —  Apparizione  delle  tre  Furie 
le  quali  glie  V  impediscono  9  poscia  le  rimproverano 
la  sua  colpa  ,  la  trascinano  presso  il  cadavere ,  e  la 
sprofondano  nel  centro  dell'  abisso  . 

ATTO     Q  U  I  N  T  O 

Antro  per  cui  si  scende  agli  abissi 

Aletto,  Tesifone,  e  Megera  scendono  con  la  col- 
pevole Fedra  in  quel  tetro  asilo  —  Le  viene  da  queste 
accennato  il  suo  tremendo  supplizio  —  Apparizione 
dell'  Olimpo  ,  abbasso  del  quale  ,  per  di  lei  maggior 
tormento  ,  le  si  mostra  Teseo  ,  Clearco  ,  ed'Aricia  in 
atto  di  guardare  con  ammirazione  Ippolito  in  mezzo 
ad'  una  corona  di  Genj  ,  sostennto  da  Esculapio  Dio 
della  medicina  • 

Quest'ultimo  dichiara  che  per  voler  dei  numi  , 
Ippolito  è  ritornato  nel  suo  primiero  stato  per  esser 
per  sempre  unito  ad'  Aricia  —  Freme  a  tal  vista  Ja 
Regina  la  quale  vien  nuovamente  tormentata  dalle  Fu- 
rie —  Ippolito  ed' Aricia  vengono  da  Teseo  congiunti 
in  sacro  legame  ed'  inalzati  all'  Olimpo  9  nel  mentre 
che  Clearco  viene  precipitato  al  basso  ,  e  riservato  / 
con  Fedra  alla  meritata  punizione  . 


